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iletl'i cranobix ib 51 pt 3 
Negli stati romani il (caso era. diverso. Il governo 
ViLera stato. pessimo, per verità, e.la ignoranza del 
popolo, vi eta grandissima e mantenuta deliberata» 
mente ; ma vi_erano molte e ricche cità nelle 
SRI ae famiglie si erano mantenute salve 

è ‘còrfizione, e, ventto il momento, se non era 
preparato il'popolo, lo èrano quelle famiglie, che 
presero «le redini «el governo. Nelle ‘province già 
soggette «al papa non'vi furono moti ‘reazionari è 
non, fu necessario ,mantener l'ordine colla. forza: 
pon si potrebbe: dar prova, più convincente | della 

intà del governo, . , ig 

Quale era all'opposto Jo stato delle.provincie an» 
cora soggelle al papa? Forse che «ritirandosi le 
truppe francesi ‘il’ govérrio del pontefice potrebbe 
duràrti un giorno solo? ‘> 

L'onorevole preopinante ‘dice “che Viltorio Ema- 
miele domanda il possesso di Roma: ‘Not sono în 
vece .i.romani che invocano Vittorio ‘ Emannele? 
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principi 8 odestatà «rovava validi'ie. 
difensori_| a lo 

son VI ayard, , 
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loro af- 


felto bo ì è \convin: | ...Se- nelle provincie liberate le popolazioni sono 
zioni elòquetiti ] malcontente del. presento stato di cose, esse possono 
A manifestare il, loro .malconten:. Lo potrebbero i 


romani? Tutti sanno che. non:ba guari; il presidio 
francese di Roma dosette occuparo le strade prin» 
cipali della ciltà ad impedire che la polizia romana 
|| facesse strage dei cittadini. 

“Lo stato delle ‘province tiapolitane non è sicura- 
mente ‘uale si potrebbe desiderare, ma la respon- 
sabilità non può cadere stil'“governo presente. Un 
popolo corrotto da ‘tanti. anni di malgovetno non 
può emendarsi. in'un gidrno. Egli (Layard) non può 
- | antendere come l'onorevole predpinanie: voglia cos- 
vertire i. briganti in reazionari, in campioni del 
Vorrebbe trasportare in mezzo 


I nostri Jettori leggera lo 
discussioni di quella mentorabile seduta, lè 
quali attestanò 'tomé 
suasa' che, risoltò ‘il 
temporale e resì 
denza nazionale 


vi; : governo legillimo, 

tico diventi una q di essi l'onorevole preopinante, in ispirito, ben 

PIC CO lle meal ade | Rin et a ero rel pole fliare 
n i ( razza di 

formo ‘al daidari ed ‘a'voll degl’ ital. [te Gr) "0" AT 

feeder i prgn Loc CICLO iStaovessi! guidati da’ qualche membro della ‘fa- 


{t-iniglia. reale? | loro capi sono essi ‘ilaliani 9 E dévo 
{| farci.stupore, s0 le atrocità che essi. commettono, 


qui MI 2108 ©4201 OI03 1 . | ||esasperano, i soldati italiant? -Jl. ‘brigantaggio. .si 
ita. ga 4.COMUNI 1 muaniiene ngi distretti vicini, al Patrimonio. di S, 
inguine Tornata dell'AAaprile.. ..... ‘Pietro nessun uomo che abbia una. posizione si 
Sir Be: da una lunga descrizione: delle;a- || ‘è tinitò' ai briganti” nessun ufficiale dell'antico eser- 
tracità ché egli dice, or. .state ;commesse. dal_go - {cito napolifano 'he'ha preso il comando, 
verno : piso, jPE9vincie, napolitane e.se-| L'onorevole prèopinatite* stitna di aver addotto 
stiche ‘chie ero ‘d AI Hana endo dato || rin fortissimò ‘argomento, quarido dice che'i napo. 
appoggio ‘alla ‘ri ved Hg gran parte || Litani, non» intendono il dialetto piemontese, Può 
responsabile di quelle atrocità. Dice non' esser stato (darsi che ciò sia vero; mai difensori del poter teni- 
E lt ai tt | e n granai ge 
ante e ' residio. francese oma, (chi iva. 
Di pig ; be | t.&oma, 0 quella schiera di va 


irlandesi i quali accorsero in: difesa del' ter 
temporale, intendessero l'italiano ed avessero quiadi 
fina ragione di intervenire nelle cose, d Italia, 
“Nel Parlaménto italiano, Parlamento libero e. non 
servile, come ‘osò ditbigràrlo 1° onorevole preopi- 
ibante ,'utte” le Opitfioni sorio rappresentate e fu- 
rono esposte le querele -delle provincie fispolitane, 


/ a a :di non-saper che 
Vi fosso più un regno, è. DuosSititte, «ia {quel 
Tee pae Nera Lomo parle del. diritto; dalle 
nazioni. Si dice glo Bri ti, rendono impossibile! 
lo stabile ‘drditiamer.tò ‘elle "provincio napolitano. 
Ma ‘briganti, se von tf nome devono chiamarsi 
tatti ‘coloro che în qualtrigue modo combattono i 

iemontesi, sono tutti gi abitanti ‘del’ paese — 


Ù Noe RIVE i È probabile che i napolitani siano meno tenti 

inalmente gli italiani dicono :Serci. dale Roma alri nano contenti 
l'u nità d'Italia è fatta. Egli (Rowyer) avverte senz del presente stato di cose, delle altre popolazioni 
2'altro-glivitai 


italiane, 1 PART cradevano di dover far, parte 
di uri"gran tegho, cau Roma. per capitale , ed in- 
voéé! isi ‘\rovamo ridotti, nella Toro opibione, allo 
siato di proviucia.|di- una provincia, ‘HM loro mal- 
contento non va forse più in là. Essi desiderano di 


non esser governati, da Torino. Gulli resto j 


Roma. (Harità)} 
ontro gli altri. 
i contro Roma.’ 


Le arti e j ale» 
Mica Dal ni 
‘Italia non éd egli (ove) conti» 


nuerà a chiamare Vittorio Emanuele col titolo dil 
re di Sardegna. (Mlarild) vgdy 


rdegna. ( i napolitani ‘non desiderano sicura; il ri 
sl oi ao ite [lo Trai sil oa 2 
ssi dell bilter ) 2 * a'- [slativi fatti negli ultimi tempi sò issimi 
lena coll! Au ria e si aveva lasciato che la Francia! | Non vi cha ia sintomo che ci ee nani: 
allargasse jb ‘propio. | + M-ré di Sardegna | che. le popolazioni desiderano il' ritorno ‘dell’antico 
è un vicerò a; a arancia, anche senza ot- |’sistema digoverno. 
car la bar rd dell'iso di egna, è pre- Non sevza sorpresa,.egli (Layard) aveva udito le 
pra leraute, ie anco. 1) di Torino | parole dell'onorevole reopinaute. contro. il Parla- 
i fi fano de, cl r-9d a Parigi. E se un giorno, | mento îtaliano. Quel Parlamento è degno di intta 
Buti, 9 c Meola pen peter frarnere la nostra ammirazione (Udite) Esso è un Parlamento 
Pe 17 rig PA n porte i Ma pegno: per {del quale l'onorevole ‘nostro presidente non sde- 


‘ fognerebbe dirigere ‘le discussioni. Tutti i partiti vi 
sono rappresentati. 
Egli (Layard) non volevavistituirè confronti poco 
convenienti tra | diversi. ministeri italiani, ma non 


Egli (Bowyer) aveva parlato setbndu gli del 
la Tg ona, her na Mrs u*acco di dda Ali 
isuoi. collegi va ‘la pieria res ilità|Y 
ili tutto quanto aveyà detto, NI ! RETI ” 


9 otevàa a meno di manifestare il mio ra i 

ll sig. Layard.(solto segretario di stato per gli hi rave perdita fatta dall'Italia nell' e 2,58 
affari gioni) dice | A oredlore piena mote aIsin-| Pperdita che'si farà ogni giorno più sentire. Per ve- 
cerità delle convinzioni | ell" on. \preopinante,, ma! |erità in questi tempi era più che wai necessaria la 
nello tese agi esseri lieto che .0gli sia solo, [emano, di. quell'abile, ‘pradente è vigilante uomo di 
‘nel a É fera a È Rn oglle opinioni. Egli è. | stato,,ma Luttavia ‘egli (Layard) eta sicuro che il go- 
ben ‘Neto della ‘poco "favorevole accoglienza fatta | verno italiano non avrebbe mancato al suo dovere, 


dalla Camera a ‘Quel'distorso;’ Come 


de i n - - a 
come lugitso surebila stato tfrasisatae 4 gh L'onorevole preopinante si ingannava se credeva 


. che le opinioni. del governo della regi i 
È pal Let gp chasen be Parlamento. | all'Italia potessero, subire una modificazione, per Na 
a rpiantt) de a dlitsa el uramentessin - | ‘persistenza del brigantaggio. Il. governo ba fiducia 


d del poter temporale del si 
dol governo dei preti, piro nisba e delli. 
Sir'G. ‘Boidlet: Ta rbn'ho difeso questo cose. 
RISTO Loy È Porcei protarlo, 16 Medi sabati | 
persuaso che l'on. preopinante creda iu tutte quel" 
‘cose che | egli ha. Satobue begli di deseri iriolti 
fatti, ma:non riuscì a.provarli.iBgli:(Lavard) stima 
essor .venulo il tempo, di fivitla ‘con queste i qui- 
stioni e di far conoscere la verità, (Udite), È una 
giustizia che, dobbiamo all'Halia; dobbiamo dissi- 
pare questa calunnie, e se Dan TO. tn Jo si deve 
provare. È una zia che dobbiamo alla nazione 


pei destini d' Italia e stima esser questo il.t 

di ‘manifestate ‘la propria Simpalla è di dista n 
appoggio mora'e; ‘col porgerle amicbevoli consigli. 
Non.y: ha guri esempio di uno statò dì cose si- 
mile. a. quello tpresente d’Italia; Mai: una nazione 
LFicuperò la libertà senza passare per uno stadio di 
Bravi pericoli e.l'Italia non poteva andarne esente. 
__È possibile che una vasta cospirazione . contro 
Ì Italia riesca a farla ritornare sotto .il giogo dei 
despòti o ‘dei preti, ma non può credersi che una 
nazione chè per tre andi ba goduto il beneficio 
inestimabile della libertà, possa ritornare nell'antico 


ro. È un lobb a ; stato. È da sperarsì «ho gli italiani i lasci 

infglose ed 'al'‘governò' della regina, Ta politica del (| rattristaro da alcu È ia giesia Camera. 
. ed ‘al ‘governi , ci $ ne I 

quale crediamo *tappresenti fedelmitite Te ‘opittioni | Quando l'itatia MENA Ja guasta Camera. 


del: paese. dn Are anni, un popolo lungo tempo 0p- | regno i 
; ] } r grande, unito e. prosperi P ci 
(presso »8eppe ottenere nna libertà quasiccompleta | il sùv posto nella Camilla Pdele ripe e 
pn che le spetta per il genio, il sennò e fe virtù 
i s0oi figli, la storia ‘(se maia‘ storia consentirà 


ad occuparsene) ricorderà i vani-»e/'puetili sforii 


fatti. dai riemici | del ‘prosresso. 0 deila' libertà. 
mana a ritardarò od ‘impedi a, Lu 
Giri dell'imbanità. (Appia lo svolgimenio dei 
A sig. Henne, si sfi dii di : Ù ; 
rità dei documenti, è delle, i distruggere’ l'auto 
Lavacd in 


"> L'onorevole’ preopinante aveva. parlato “edtrdiiio 
delle provincie napolitane ; egli (Layard) si ocdi- 
- soggeltìi ‘al'rapa é di 
uelle province che. ne hanno .scosso il ‘dominio; 
‘Nelle provincie, napolilane. la. demoralìzzazione ‘éra 


prova della prosperità, erescente dell, 


«Mala \erella,.a, sislema; il brigantaggio era. una | talia. Partà delle lett "del ee 
pianta Tita 7 nòn Sia Lmal.. stala, estirpata. Peate negli plum vena î Perri ‘ 49 dei 
aa 3 li sett iti 
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in, proposito da lord Clarendon, della lettera ‘di 
Mass mo D'Azeglio.al prof Matteucci, Cita Je cor- 
fispondenze da Siipoli del Times, nellè quali è detto 
the! maldintento è grantiss mo tra le popolazioni 
e si estende perfino alla guardia nazionale. Cita, 

giandòsi sull’autorità del Contemporaneo di 
-Firenze, il numero delle vittime dèi piemontesi nelle 
rbvincie mapolitane, i 918 villagci incendiati. (I. 
larità) eée, Dice.che prima che un'altra discussione 
abbfa logo sn questo argomento nella Camera; 
probabilmente il sogno dell'unità italiana sarà sva- 
nifo, 

Il signor Slaney «dice Uli esser stato in Ttalia né 

gli ultimi tempi odi aver osservato in tutte. le 
provincie un progresso, salvo che nel territorio an- 
cora soggetto al papa. Parla dell'accoglienza fatta 
dai milanesi a, Vittorio Emanuele e del gran desi?’ 
deriò degli italiani .di essere finalmente una na- 
Ziohe. Crede che la costrizione del'e strade ferrate 
nelle provincie meridionali porterà immensi van- 
taggi. 
Il sig. Cocliranò ‘stimà doversi considerat la qui- 
slione sotto ‘un ‘punto di vista strettamente inglese. 
La politica «det..governo! verso l'Italia è essa con- 
forme, agli, ‘interessi. dell'Inghilterra? .L'appoggio 
morgle dato a Vittorio. Emanuele accresce. il nu- 
mero dei nostri amici? Due pericoli minacciano 
l'Inghilterra in Italia, Il partito muratista che va 
acquistatido sempre ‘maggiori forze in Napoli ed il 
partito repubblicano nell'Italia settentrionale. 

L'Inghilterra evo desiderare che l'Austria sia 
forte. Per quanto si faceia rioi abbiatno bisogno di 
avere un alleato sul: continente, Egli non sa in» 
tendere come il governo possa diffidare della Fran- 
cia, fara tanti. preparativi di difesa contro la Fran- 
cia 8 nello stesso tempo seguire una politica che 
tende all'estensione della influenza francese nel 
Mediterraneo. Domanda quale condolla intenda se- 
guire il perenne, nel caso che la Francia inter- 
Venga + sia: viell'Italia meridionale, ‘sia nell'Italia 
settentrionale; come ‘essa farà senza dubbio. 

Il sig. Duff'dice di non intendere con quale di- 
ritto la Camera possa ingerirsi degli affari interni 
d'Italia. Si citano molti fatti, ma non si dia, cora 
di provarli in, modo sale da non ammetter dubbio. 

ispelto.alla. politica. esterna il caso. è, diverso, 
Finchè dura ‘lo sfato di cose presente }a pace del- 
l'Europa è semprè in pericolo. Rimangono da scio- 
gliensi la quistione di Venezia è di Roma. La qui‘ 
gliorie di; Venezia tin può #éiogliersi pacificamente 
senza il consenso dell'Austria. Fu dettò che l'Au- 
siria farebbe ‘bene a rinunciare alla Venezia. Si 
aggiunge che vi.ha. nell'impero un. forte partito 
che ha paura a questo, modo. Veniamo, alla qui- 
glione di Moma. La soluzione diyende dall'impe- 
tatote dei francesi. Egli (Duff) credé che l'impe- 
ratore sia indeciso, ma crede pure che ésso voglia 
il'bene dell'Italia. Napoleone 11 ha per massima: 
ne rien’ brusquer,' Egli pensò per. molti anni alla 
guerra contro l’Austria e terminò col farla. 

In quarito alla quistione romana, Napoleone III, 
secondo l'oratore, deve superare due ostacoli. La 
forza del clero francese. e liopinione esistente. in 
Francia che un'Italia forte possa essere un peri- 
colo. 

Malgrado tulte le difficoltà non bisogna  dispe- 
rare dei destini. d'Italia, “]t Parlamento lia fatto 
molte cose ottime, i giornali sono fatti con patrio. 
lismo, l'esercito seppe, in mezzo a ‘tempi diffici 
lissimi, condùrsi con molta umanità. 

J liberali inglesi ripetano agli italiani la massima 
dell'imperatore Napoleone: tie rien brusquer. 

H signor) Milnes dite chie la sola quistione da 

esamivarsi è quella se l'Italia avesse agito in modo 
da giustificare l'appoggio morale datole dal governo 
della regina, 
“Ma Ja discussiono, non può estendersi in. ques'a 
Camera .a considerazioni pucamente religiose e di 
interesso cattolico, Si tratta della convenienza po- 
lilica del poter temporale, si frattà di sapere se 
il dominio del papa possa durare nello stato pre- 
sente. T'membri cattolici del Parlamento non de> 
vonò far ustire la discussione da , rn terreno. 
Essi non devono dimenticare ‘che i liberali inglesi 
combatterono per lunghi anni infavore della loro 
emancipazione. Egii;.(Milnes). spera che non tniti 
i cattolici; dell'.Inghilierra confondano gli interessi 
religiosi colle ragioni politiche e si rallegra ve- 
devdò lo scarso nnmero di deputati cattolici pre- 
senti alla tornata. Crede che gli italiani siano sin- 
ceramente tattolici, ma non osa pensare agli effetti 
di:questa lotta degli interessi religiosi contro la 
libertà, quando essa dovesse durare a lungo. La 
quisiione deve esser decisa secondo i priucipii- po- 
liici,e nona. seconda delle, credenze religiose di 
questo 0 di quell'uomo. di stato. i de _ 

ll sig. Whalley difende i deputati cattolici e dice 
che essi agiscono non per, acquistare af agei 
presso gli.eletieri, ma unitamente secondo la pro- 
pria tosciènza, Dice che il governo della regina 
dovrebbe apertamento ifivitato l'imperatore  Napo- 
leone od a ritirare le sue trappe da Roma e to- 
gliere in questo modo ogni protezione al brigan- 
taggio, ‘ovvero a dichiarar la guerra all'Italia e dar 
una-soluzione definitiva alla quistione italiana. È 
un: fatto ; che il brigantaggio sussiste unicamente 
perchè.a Roma, yi, sono i francesi. (Oh, oh) Sa è 
vero. che ne'l'imperatore Napoleone vi ha difetto di 


| risoluzione tocca a) governo della regina indurlo a 


ere “una determinazione ‘che va!ga a ristabi. 
fe Forti tie ela pace in Italia. : 

Sir W. Giadstone (cancelliere dello scacchiere). 
Non senza ragione fu detto non essere.conveniente 
il disco tere in questa. Camera sulle cose interne 
d’Italie;, sia’ perchè si manifesta poco rispetto per 
npa potenza amica ed indipendente, sia perchè al 


cifre addotte: del signor | l'italia non manca uu, Parlainento hel quale tali 


Ve 


cose ‘possono discutersi. Tuttavia io sono lieto della 
Fav eye oggi la disenssione. L'on 
ff! avvocato dei supposti di. 


Von. | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del giornale, via delia Rocca, 40; nelle pro- 


li Ufiizi postali. U 


dirimzati franehf alla 
Non si restituiscono 1 manoseritti, 


Gli-anntinti si ricevono all'Agenzia D. Mondo 
via dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. $$ la linea. 


Un foglio arretrate cont. i 0» 


ritti degli italiani, rinnovando ogni anno la disens- 
sione sulle cose d’Italia, porge alla Camera ed at 
governo l'occasione di. manifestare i propri senti- 
menti che sono quelli di un popolo Jibeto. 

Non so se le mie espressioni saranno parlamen- 
tarî, ma io domando all'on. sig. Bowyer, domando 
alla Camera se nel suo discorso egli" non spinse 
fino al più alto grado il paradosso e la credulità; 
(Narità } 

Il mio onorevole amico viene a narrarci la. sto> 
ria contemporanea d'Italia e dice che tutta l'Jtalia, 
tranne la Lombardia, liberata dalle armi francesi, 
venne soggiogata da un piccolo popolo di quattro 
milioni,, confinato in un angolo dell'Italia, detestato 
dai napolitani che non na intendono il dialetto. 
Non so quale più splendido elogio si potesse far 
del Piemonte, giacchè se davvero i piemontesi, 
minacciati da una parte dalle armi spirituali del 
papa. «dall'altra: dai soldati e» dalle fortezze  del- 
‘Austria, avessero potuto operare. sì grande im- 
presa, nessuno po!rebbe loro negare eminenti qua- 
lità, ben diverse da quelle che loro attribuisce 
l'onorevole baronetto. Ma non basta, egli dice, che 
RdA del'a conquista piemontese gli altri stati ita- 
iani erano i più felici del mondo e devotissimi ai 
loro prineipi. (Applausi) 

In presenza dei fatti meravigliosi compiuti da 
Garibaldi, l'onorevole baronetto parla deli' affetto 
dei napolitani per il Borbone.. Noi non spingeremo 
fino a tal segno ia credulità, 

Egli si occupa in seguito del regno d'Italia, lo 
credeva soltanto che esso non fosse completo, man- 
candovi ancora Roma e Venezia, ma egli né nega 
addirittura l’esistenza. E perchè? Perchè soltanto 
la Francia e l'Inghilterra lo riconobbero, L'asser- 
zione non è perfettamente esatta, ma mi sembra, 
che per cute l'esistenza di uno ‘stato possa di- 
pendere dal riconoscimento delle potenze europeo, 
uno stato riconosciuto dalla Francia e dall'Inghil- 
terra pon sia tanto indietro. (Applausi ed ilarità) 
De] resio penso che una nazione più che sul rico- 
noscimento delle altre potenze, deve appoggiarsi 
sulle proprie forze, e questo l'Italia ba fatto e tutto 
il mondo ne è persuaso, salvo che'il miò onorevole 
amico, ed è per averlo fatto che essa ha diritto di 
chiamarsi regno d'Italia, (Udite) 

Il mio onorevole amico possiede la rara facoltà 
di ingannare .se stesso .non.s0lo, ma di trarre in 
inganno gli (altri, rimanendo ..di buona fede. Egli 
dice che in lialia non vi ba libertà di stampa e 
cita i giornali dell'opposizione. Parla della servilità 
dei giudici e dice che sono ir-emovibi!i. Ma an- 
diamo avanti. Di 22 milioni di abitanti del regno 
d’Italia egli ne lascia da una parte 16. 

Chi poteva pretendere chg un. governo nuovo 
incontrasse veruna resistenza ? Quale cera lo stato 
dell'Inghilterra duo anni dopo la. rivoluzione del 
1688? Quale era lo stato dell'Irlanda e della Sco- 
zia? E lo. stato di quei paesi. non sarebbe stato 

eggiore, se invece, di esserne separala dal mare, 
IA Scozia. fosse, stata Vicina alla Francia e dalla 
Francia si fossero potute inviare ogni giorno spe- 
dizioni, come si fa in quanto ‘a Napoli dagli sta'i 
romani? Jo credo che il confronto non sarebbe 
vantaggioso per noi. RO. 

Riducendo l'argomento ad una conchiusione dirò 
che in quanto a due terzi della popolazione dell'I- 
talia, il mio onorevole amico deve. rinunciaro ad 
occuparsene... d6i9, 

Sir. G. Bowyer. No. \ rai . 

Sir W. Giadstone, Intendo dire. che egli ba ri- 
nunciatu ad occuparsene per quanto si riferisco al- 
l'argomento di cui ora trattiamo... 

Sir G. Bowyer. Per questa sera. 

Sir W. Gladstone. Jo spero che egli non rico» 
mincierà domani la discussione. Ora in quanto ‘a 
quei due terzi degli italiani io sono convinto che 
i loro stato vada rapidamente migliorando, Tutta- 
via non si può sperare in un improvviso cangia» 
mento. In. quanto ‘all'Italia. meridionale, il mio 
onorevolé amico dice che gli abitanti sono avversi 
all'unione del regno d'Italia. Mi pare che una prova 
in contrario si abbia dalla esistenza della vardia 
nazionale. Egli dice che la guardia nazionale com- 
posta dalle classi più agiate della popolazione nulla 
prova contro lè sue asserzioni. Crede egli forse che 
se il pontefice pensasse domani ‘ad istituire una 
guardia nazionale non ne seguirebbe un conflitto 
col presidio francese, oppure il pontefice .non sa- 
rebbe costretto ad. abbandonar Roma con maggiore 
rapidità che non con dignità? Il mio onorevole 
amico non risponde a questa domanda... 

Sir G. Borwyer. Sì. (Ilarità ) 4 

Sir W. Gladstone. In quanto alle atrocità denun- 
ciate dal mio onorevole amico, io non sono in grado 
di rispondere, ma tulli sappiame che fatti deplo- 
rabili sogliono avvenire in quel genère ‘di guerra. 
Quella guerra è fomentata da una influenza ‘stra- 
niera e precisamento dal sovrano temporale degli 
stati romani, sicuro sotto la protezione della Fran- 
cia, Egli ne è responsabile, non l'ex-re delle Duè 
Sicilie. 1 wi n 

Il sig. Bowyer parla dell’ alletto dei romani per 
il pontefice, come se a Roma quei 20,000 francesi 
ci fossero per niente. Una volta egli parlava della 
devozione at pontefice delle popolazioni d’altre pro 
vincie, ma avvenne che ‘um bel giorno gli du- 
striaci si ritirarono e 24 ore dopo il governo pon- 

tificio era caduto. In.favore del dominio del papa 
stanno. soltanto; quelli che da quel sistema ritrag- 
gono i loro guadagni. i E ; 

Il signor. Bowyer annuncia agli italiani che essi 
non andranno mai a Roma. Una volta un suo com- 
patriota disse queste parole: «Il mio Ate gi] 
non, ragiona, egli predice. In tale stato di ce mi 
| rimane aperta una sola via: non posso contu Mi 
' un profeta, ma posso negargli fede. » Parlando 
noù come ministro, ma come:privato,, posso dire - 
liberamente che non, vedo senza rammarico conli- 
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puare la occupazione francese a Roma, (Udite), lo | pato è ignomiviosa, ela’ senteîiza di el 
sento” per Ta Fraficia "ina amimirazione non'anmas> levè-già pronunziata.;- Si->disse>che 
reggiata da (invidia, perchò- nèn credo (che.noi ab i 

biamo alcuna cosa. da invidiare alia Francia; Io L 
credo che sulla terra ci sia spazio per le due na 
zioni.. Ma in questo importantissimo argomento, di 
interesse universale , io spero per l'onore e-la fa: 
ma della Francia, per Ja ciùsa ‘della’ giustizia è 
della umanità, per l'intereasa della pace futura di 
Europey.che quela occupazione abbia presto a ces 
sare. (Vivi, applausi) 

Uno degli onorevoli preopinanti parla di un par- 
tito muràtistà a ‘Napoh je di'un ‘partito repubbli- 
cano-nelielia-Italia, e domanda quali siano le in- 
tenzioni del governo nel caso di un intervento 
francese, Non ‘credo all'esistenza del primo partito 
e crédo' poco a quella del seconidò; în ogni caso gli 
italiani stessî sapranno ridurli al dovere. Non posso 
indicare quala sarebbe in caso d'intervento Ja con- 
dotta del 'gglerno , ma stimo che il miglior. medo 
di rendere inutile quell'intervento, consista nel ri- 
alzare.il. sentimento, morale degl'italiani, ed a ques 
sto scopo tende la nostra politica. 

Un:altro oratore ci accusò. di essere'stati gli ‘au- 
lori della rivoluzione italiana. Fino ad nn certo 
segno questo è vero. L'appoggio morale è ai nostri 
temvi una gran cosà. La forza sempre maggiore 
della pubblica opinione è un grande indizio dei 
progressi fatti dalla civiltà e dobbiamo esser lieti 
di non,x)véro più in quei tempi ne' quali tutta la 
potenza consisteva neils armi e di vivere invece in 
un'secolo ‘in cui ‘le opinioni «dell'uno ‘agiscono su 
quelle degli altri ved i grandi principii trionfano 

+ senza bisogno di propagarli colla violenza. (Applatisi) 
Definito in questo modo l'appoggio morale, io mi 
rallegro persando che noi lo abbiamo accordato 
alla cansa. della liberià 16 della umanità, dirò di 
più, alla causa dela vera religione, (Applausi) 

Deploro ote. alcuni dei vostri concittadini si la- 
scino. guidare nella )oro opinione. politica rispetto 
alle cose interne dai loro mazionali verso il ponte- 
fice. Altra volia io appattenni ad una piccola mi- 
noratza che difendeva i diritti politici dei cattolici, 
e lo'fatei ancora, ma combattendo per un princi- 
pio non mi lascierei mai gnidare nelle grandi qui- 
stioni internazionali. dello, mie opinioni religiose. 
(Applausi) So che vi sono fra noi alcuni avversari 
del /vattolicismo ‘i quali stimano che il governo 
pontificio sia il più valido loro alleato, 

In Italia molti sinceri cattolici, ‘appunto per 
questo, desiderano la cessazione del poter tempo- 
rale, Nominerò soltanto il padre Toschi ed il padre 

lia, ; 
Dear past alla. responsabilità ‘del governo della 
regina dichiaro che. per quanto io possa avervi 
parte vorrei vederla aumentata piuttosto che dimi- 
nuita în questo argomento. Ammetto, che essendo 
animato da tali sentimemi, si possa dire che ho 
im motivo di sostenere che le cose d'Italia vanno 
bene. (L'oratore confuta de asserzioni del signor 
Hennessy] rispetto. alla diminuzione del commercio 
tra l'Inghilterra e l'Italia;; mette in ridicolo le ci- 
fre dei fucilati e: dei villaggi incendiati date dal 
nporaneo). 

Cia veenio ci responsabilità, il governo non la 
respinge. ‘lo non esito a dire che a mio avviso sò 
parto speciale è missione del ministero ‘presieduto 
dal mio nobile amico quella di esprimere sincera- 
mento.i sentimenti della nazione inglese in una 
quistione, d'importanza lanto vitale quale è quella 
d'italia, sia per, mantenere 1 più sacri ed elevati 
principi, sia per la futura tranquillità d'Europa, 
ig reg per quanto risguarda il giudizio del- 
l'Inghilterra, giammai vi fu quistione interna e e- 
slerna, ‘în'enì questo giudizio sia siato manifestato 
con maggior unanimità e. precisione, nò a mio av- 
viso nella vita del mio nobile amico (Palmerston), 
liayti un altro capitolo, sul quale in «avvenire si 
possa fermaro con maggior soddisfazione l'atten- 
zione degli inglesi, di quello în cui sarà registrato 
che non ora soltanto, ma già da molti ‘anni, e pri- 
ma che la ues'ione avesse assunto le presenti va- 
sto proporzioni, egli nelle prospero e nelle avversò 
sorti sostenne e promosse la causa d'Italia. (Vivi 
applausi) 

Il signor Locke in'tuono scherzevole lamenta l’as- 
senza deì capi del partito conservatore. Egli. vor- 
rebbè intendere da essi quale sarebbe al caso la 
loro, politica. (Marità) Gli onorevoli oratori dell’op- 
posizione devono essi pure lagnarsi dell'assenza dei 
loro amici. La emancipazione dei cattolici fu opera 
dei liberali, non dei conservatori, ai quali ora ì 
cattolici si sono miti. Egli vorrebbe sapere se i 
capi dei conservatori stanno col papa e con Vitto- 
rio Emanuelò. A quanto. pare essi. sono dell opi- 
nione di quel noioso lord: Normanby. (Tarita) 

Il signor. Peacocke (quale solo presente dei con- 
servatori), dice che i suoi . amici sono ben ‘lontani 
dal voler combattere il governo riguardo alla questione 
italiana. Egli anzi desidera che l’Italia sia unita è 
potente ; ma dei due sistemi dell'unico governo è 
della federazione ‘il primo è fallito ed egli confida 
unicamente nél secondo. Dichiara di non intendere 
la politica di provocazione del ministero Rattazzi, 
che non può condurre l'Italia se non alla rovina o 
ad una piena soggezione alla Francià. 

{1 signor Hansfeld dice non doversi confondere 
il. non intervento colla indifferenza politica e ném- 
meno colla neutralità, 1l non intervento deve con- 
sistere nel sostenere moralmente un principio sti - 
mato giusto e nel farlo prevalere colla forza della 
persuasione. Applicando questo principio. al caso 
dell’Italia si tende ad evitare una nuova lotta tra 
la Francia e l'Austria che ‘potrebbe condurre ad 
una guerra europea. Un altro elfetto di questo prin- 
cipio sarà quello di ottenere ‘il richiamo delle 
truppe, francesi da Roma. “ela i 

Venerdo allo stato interno dell’Italia crede forse 
l'onorevole Boroyer che lo smembramento dell'Ira- I TR 0A 
lia ‘vi ricondurrebbe d'ordine? Il disordine presente | rituale della chiesa cattolica. 
dipende dalla politica. dei principi spedestati. 11 Fu detto che i, destini del. papa Soto sortanò 
centro della reazione è Roma. La politica.del pa- \mporale. sono nelle mani: ‘dell'imperatore dèi 


Le sorti futbro dell’Ixalia sdrapno più; 
non meno prospere. D è 168 g 
déro ‘prova di grau (senno, 
Jer_un?Italia fill. IF govetno 
nua. a sostenere il principio del nop interv 


Il sig.jMaguire dice che gl'irlandeèsinon so de 


de- 


ticbi nemici, bensì. ai conservatori sotto Pitt, L'agi- 
tazione contro il papa»è um artificio det govertio” 
per distrarre l’attenzione del popolo dalle quistioni 
interne. Il non întervento vale contro, priticipi dé: 
boli come il papa ed il re'Ui Napoli, tion' contro 
la Russia e gli Stati Uniti. Ma in favore del papa 
veglia la Provvidenza, ’ 

Continua insultando Vittorio. Emanuele in mezzo 
alle interruzioni della Camera è conchiude dicendò 
che quand'anche il papato dovesse cadere, non tai» 
derebbe a risorgere. Dice che Îl discorso del siguor 
Layard potrà esser lodato da nn certo partito ma 
rattristerà tutti quelli che hanno a cuore l'onore è 
la potenza della Gran Bretagna. : 

Lord Palmerston comincia‘, col dire: che ‘1’ om 
Maguire sarà ‘il primo a deplorare le parole ingiu 
riose ‘verso un principe alleato. Nel Parlamento 
Vba per verità piena libettà di pato'a; ‘ma Von 
oratore deye essersi accorto che il $uo zelo per il 
capo della. chiesa, lo ha condotto fuori: di. strada, 
(Udite) La violenza del suo linguaggio mi fa venire 
alla. memoria il fatto di un selvaggio dell'America 
settentrionale (ilarità) il quale. venuto in Inghilterra, 
ed ignara de!la lingua inglesey. assisteva ‘ad ti pro. 
cesso. Unisuo amico | gli disse: probabilmente non 
avrete inteso niente, ma quale è il vostro parere? 
E l'indiano risposéè: si vedeva subito qualè. dei due 
avvocati aveva regione; il' giovane era in collera 
e quindi doveva. aver torto; 1° altro si manteneva 
calmo ed è evidente che aveva ragione. (Udite) 

L'onorevole. oratore. parlò;con. molta ingiustizia 
dei servizi resi dai liberali ai cattolici irlandesi, 
Egli dice,.con.un orgoglio scusabile, noi non dob- 
biamo ‘esser grati ad alcuno, dobbiamo tutto a Noi 
stessi, furono ‘gli irlandesi che outennero la vittoria 
e nulla dobbiamo all’ aiuto prestato dagli inglesi. 
(Udite) lo credo che, 1' onorevole. oratore mon ‘co- 
nosca bene. la storia dei nostri: tempi, Egli si è 
molto alaticato. a scrivere nna storia. della corte 
di Roma; ma se egli avesse accordato una egiiale 
attenzione alla storia contemporanea del regno unito, 
io credo ‘ch'egli sarebbè venuto ‘ad nba diversa 
conclusione. 11 partito liberale nor ‘ebbe Sicura. 
mente la buona ventura di poter proclamare la 
emancipazione, Essa fu ‘proclamata da coloro che 
per molti anni vi si erano sistimalicamente opposti, 
ma il merito deve darsi agli sforzi del partito li- 
berale. (Udite) I 

Io non mi lagno. .dell’ opposizione dei dèputati 
cattolici, perchè rispetto il serllimento che'èssi pro- 
fessano ‘verso il capo della ‘loro' chiesa, Essi sono 
in balia di un errore, ma questo èrrere è rispet 
tabile. (Udite) : 

In quanto al sig. Bowyer io lo ‘ringrazio rispetto. 
samente di ‘avere. tirato. in campo. questo argo- 
mento.. (Iarità) Io mi.rallegro con luiper questa 
riuòva prova di devozione: che egli dà ‘al capo della 
sua chiesa. Questa devozione gli fa onore ‘è tarito 
più quanto più cresce il' pericolo in 'èuì, versa ‘il 
potere temporale del'papa, giacchè, ‘egli Pud es. 
serne sicuro, quel potere sta per cadere. (dite) 

Credo tuttavia che, l'onorevole baronattò ‘ron 
abbia molto giovato alla causa ch'egli. sostiene ti- 
rando in campo questa, discussione ,, giacchè, . per 
quanto egli credesse,che. le, sue parole.je le sue 
asserzioni potessero essere. utili al pontefice ed ai 
principi italiani spodestati io stimo che.s'egli avesse 
conosciuto prima la risposta dei miei. onorevoli 
atnici il sottosegretario di' stato ‘ed il ‘cancelliere 
dello scacchiere, egli non avrebbe ‘parlato. (Udito) 

È ‘evidente che l’Italia ebbe gran benefizio dagli 
ùllimi rivolgimenti. lo non me ‘ne occuperò,' nè 
| parlerò delle crudeltà commesse da coloro che par- 
| tirono da Rome coll’approvazione del capo della 
chiesa cattolica e di quell’infeliee principe’ esiliato 
che vive sotto la protezione del papa. Ma credo 
che il pensiero di quelle crudeltà dovrebbe persua 
dere a non di endere una causa lanto bruttamente 
macchiata. (Udite) 

I disordini dell’Italia ‘meridionale ‘sono prodotti 
unicamente da quelli emissari, rifiuto della sucietà, 
spediti colà ad assassinare ed incendiare , perfino 
ad ardere viva Ja gente, non da insurrezione in- 
terna o.da. malcontento delle popolazioni. 

L'onorevole signor. Peacocke . dice. ch'egli . nen 
desidera veder ritornare l'italia. nell'antico stato e 
sì fa avvocato di una federazione. È mn fatto ‘che 
la federazione era il disegno primitivo del trattato 
di Villafranca, ma ota col procedere deî tempi essa 
è divenuta împossibile. 

L'Italia è ora nnita ad eccezione di Venezia è di 
Roma. Il signor Bowyer dice che il Re d'Italia 
non avrà mai Ruma e che il papa vi regnerà eter- 
namente, facendosi interprete dei decreti della 
provvidenza, fo che sono un semplice mortale e 
è nòn ‘um profeta nè un interprete «della divina 
provvidenza, penso umilmente non essere ‘possibile 
che il potere temporale del papa continui. {Udite) 
Ogni ora, ogni giorno, ogni anmo della sua esi- 
stenza, siatone sicuri, fa il popolo d Italia nemico 
alla potestà spirituale. (Udite) E sta negli "GIR 
del capo della chiesa cattolica il rinunciare a quella 
sovranità temporale di cui i,.su0ì agenti hanno 
tanto abusato. x Î 

In ognî modo le due profezie non sono incompa- 
tibili, giacchè il papa rinunciando al: potere vm. 
pora'é può ancora rimaner a Roma:come capo spi- 
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bitori della loro emancipazione ai liberali loro.ans 


«guerra d'Italia, In-quella: 


sate-dipendo.-unicasonterdel 
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sia-una Siolazio: liti inte , per- 
è essa avviene col nsenso del papa; ma ess" 
pi nbbio‘una. viòlazione del principio aci 


intervento pr clamato dalla Francià e sta in oppo- 
Sitionie "alle tieHidrazioni fatte nel principio della 


che scopo della guerra era di ridonare l'Italia a sè 
stessave di farla libera dall’Alpi riativo. Bssé 
non fu fatta lilera; ‘chè ti tratto importante ‘del 
suo territorio è ‘ancora’ bttupato' da ‘truppe’ stra 
pr i} nia possò pensare che' un tale stato di 
cose abbia a durare Sempre, bé che la Francia de: 
$ideri di TAO Seapoolo fa A gine 
discussione che gl’ interessi: della Franoia:!seno-op: 
posti ad.un'Italia unita;) ed;ho intesoreziandiosche 
un’ ltalià unita‘ era opposta ai ‘nostri interessi, 
L'Italia libera non’ sarebbé ‘un’ alleato ‘militare 6 
navale della Francia; ma una nazione civile, co- 
merciale e tendente sempre’ al progresso: Essi sa: 
rebbe ‘come ‘uva ‘batriéra 1a'la. Francia è coloro 
che volessero assalirla dalla sua parle; ed ip con 
seguenza jo sostengo non essere saggia politica; da 
pàrie della Francia,l'awer gelosia dì un'Îtalia unita; 
che, sarebbe di, beneficio, alla. Francia. non solo: ma 
a noi eziandio, per l'.ineremento.. che ine ‘verrebbe 


al nostro commercio, 8 perchè: si; avrelibé tia nat | 


zione con istituzioni simili’ alle ‘tiostre, DE 
Io ringrazio un'altra volta’ onorevole baronettò 


a nome del govertio ‘pet averdi adbssàta ‘tarita palle | 
di risponsabilità tela!‘ emancipazione ‘dell’ Italia, | 
Noi non abbiamo fatto altrò 'Senonchè osservare una | 
stretta, neutralità, ma questa..non c'impedì dal ma- || © 


e temporale nel suo gello è ridotto ad 


dipen= | 


Si trat- 
tava-in sostanza solamente di prenderlo, come 
da ni figa, di SUA 
‘Ma com «ottener questo risultato? Oht:se i 


quistione; di. Abd-el-Kader in Algeria. 


| pfefgiti 16 derca Ì lite. sareb- 
bero veramente.itroppo:Ucuriosi e si mostre- 
rebbero= uomini Politico» e in se. 
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= E urigo, id 


ribattuta l'accusa mossa dalla Gazzetta di Terino 


al sis. MARIIRA fis d blica, 
di aver cooperato al rito de granduca di To- 
staîa nel'18490° —— no pura ca, 


La Gazsgita di Torino dispose ieri, a) sig. Pani- 
n TRI e bi 


i fate 
Gazzetta di Torinoie "ho. 


inte 


risposta: della 


Togliamo dalla Patria dî Napo i 
sin «dl ha 


feggusgii sul combatti 
Aipizit Da do 
voMietig ita e 1a 


$ o / sommi 
nifestare la. nostra simpatia ..e la nostra approva» | 


zione. Le accuse dell'on. baronetto non:ci-ramme» | 


ficano, solo. ci rineresce: di» nonvaverle meritata. 
Nei tempi antichi di Roma «l'influenza del popolo 
romano si manifestava‘ collà conquista. Più “Vardi 
nei tempi del maxgior spleddore del papato, lau 
torità motalè dél papa Ri estendeva su, tutta. l'Ea- 
ropa. 


I barbari rovésciarono la potenza militato di-Ro- | 


ma; il potere spirituale si dileguò di. fronte. all'in- 
civilimento. europeo. do.credo «che | Roma sia de 
stinata.non a dominare! .il) mondo) mà ‘ad ‘esetéi- 
tare un'influenza! in 


l'attività ‘comitierciale, il senpo politica, ed: è in 
questa maniera ch'essa polrà 
influenza morale sulle altre' nazioni. 


Quando quel tempo sarà giunto; .ed..io confido 


che sia meno lontano di quanto crede: 1’ on;bd- 
ronetto, sarò ben lieto che :la  posterità giadiebi 
tra coloro checontribuirono -a quel risultato ‘colla 
saggezza dei: loro consigli ‘8 ‘colla Toro, influeriza, le! 
quelli che rèsistendo òstinatambhte si fecer campio, 
ni'ed avvocati di tufto‘ciò, che, nélle antiche. istitu 


zioni ‘d'Italia vi era di corrotto, 
pressivo. Giudichi ta. noi la posterità, 
tiamo'corì animo, sicuro la. faxorevole 
quel tribunale. (Applausi). 

neo a 
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GIUDIZI DELLA STAMPA FRANCESE‘! 
SUL DISCORSO DI LORD PALMERSTON 


Troviamo in parecchi’ giornali’ frantesi del 13/j 
giudizii che: loro vennero ibspîtàti ‘dal sunto (ele- 
corso ‘pronunziatò da [ord Palmerston 


grafico del 


alla Camera dei comuni, 


quella dell'Inghilterra nelle Isole Jonîe, 


La Presse'noniè guarì Più ‘benevola, Essa non 
diferide' la!'prolungata  oethyazione di Roma per 
fatte deî francesi,, mà crede clie lord Palmerston 
invece di rivolgersi alla Francia,.la quale. in fini deil 
conti difende altivamente la. unità italiana, avrebbe 


fatto meglio d'indirizzarsi all'Austria; 


Rimane però.a vedere se ‘si possa ‘parlare di 
moderazione e. di Aransazioni ‘all'Atstria finchè il 
francesi-sono ‘a '‘Roma.Crediamo difficilà che l'Aa- 
stria sia inai per cedere il Verieto, senza, ricorrere 
allé armi; ad ognimodo'sî pudegli supporre che essa 
siapercedere a consigli in questo senso finchè spera 
che: 1 Italia non, giunga a superare le difficoltà che 
la-reazione; Ja quale. s'annida a ‘Roma '‘all'onibia 
della. bandiera francese, ‘ va ateomitilaridò ‘contro 


l’opera del suo înterno ordinamento. 


L’Opinion Nationale; per'eontro, fa platso alle 
parole di lord Palmerston' «giacchè, essa scrive,! 
l'unità d'Italia sarà compiuta, solamente. ril giorno! 


in cui non vi sarà più il papa-re. » 
Il Siéele dal suo canto. sorive. quanto segue } 


« Gli. è da un pezzo (che la grande maggioratiza 
dellà stampa francese tiene al governo un linguag-i{" 
gio simile.a quello di'lord ‘Palmerston, senza es- 
sere ascoltata; ormai sarebbe ‘tempo che cessasse! 


ogni esitazione tra i grandi è permanenti interessi 
della Francia e le esigenze egoistiche d'una. mino- 


ranza la quale non si trova, più nella corrente! 


delle idee e dei bisogni della Francia moderna.» 
——___tm— PP È 


Si racconta di uno che avendo letto un li- 
bro dal quale aveva ritratto gran diletto, ne 
comperasse, un'altra «copia per leggerlo di 
nuovo. La Monarchia Nazionale fi lu stesso 
servizio a”suoi lettori. Teri ‘pubblicò la circo» 
late‘ Rattazzi in intero, oggi la..ripubblica.a 
spizzicos.Ma. perchè, innamorata: com”8 delle 
idee peregrine ‘6 nuove svolte in quella cir. 
colare; ‘ommette’ il periodo, che tratta del bri- 


sgentaggio napolitano e nel quale questo fla- 


Earopà. Quando sarà’ capitale 
d'Italia, ‘essa farà progredire le ‘arti ‘6 le scienze, | 


ancor esercilare una 


lirannico «ed 0p-! 
Noi. aspet-. 
sentenza .di 


\{ Paraluni:leggermente,: >... i. 
lo hi po lavoro 


La Pàtrie adopera un linguaggio assai avec 
dispeltoso, è. vorrebbe, .inslituire ; un ‘corlfron'o‘ifn- 
possibile fra la situazione della Francia al Roma ‘e 


i| trale fece alla legge presente. 6. 


ich capobanda 

Crocco ucciso da ‘un Mi di Degli un- 
Bheresi non siebbèro che.l feriti enta, dei 
quali uno solo può time nl mba. 
— La banda'di biiganiti che tatéò Ludo! ‘anlia 
frontiera pontificia, ‘è in ‘parte. dispersa e in parte 


nd disoersi quà 


RIA 
lica, . 


0,là' afiniti di fame @sdi fatica. ini 
em Si scrive alle gimme agio da. Capitabata: 
soll giorno 8, alle. $(pom. il 'Maunicchi 


‘con due squadroni attaccò presso Torre Fisrèntina 
la banda di: Minelli e Coppa forte d'oltre 300 bri- 
gurti:'Rittiasero ‘sàl'terreno “80 ‘bri tti, furono 
fee ni; ebbero 


molti feriti, fra” una donna, l'amante di 

ppa. Per. parte. nostra, ebbero quattro ‘lane 

Rai ona feriti, fio ba luogotenente 
ai bis ost 


} 


ilad catia 6 ail 


ch ” di st): pesa Ads bs 

'PARGAMENTO ITALIANO. 
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| SENATO DE REGNO (0. 

33DUTA BEL dk APRLLE our 


Presidenza del conte ScLopis 

Si apre la tornata alle ore, 1 9}0° (0) la, lettora 
del verbale della seduta, "di ‘idti, del supio delle 
pone tgn delle quali è dichiarata d'urgenza, 
nonch 1 OMABRI tiro praga (nveotì) il 

PETITTI (mip. ‘dalla guerra) presenta due pro- 
gelli di legge .per..ispese straordinarie; uno» di. sei 
milioni per materiale d'artiglieria; l'altro! di un 
milione per l'arquistosdi miagazziaiià i» «si + 

MENABREA fa una proposta fendente ad îtivé- 
rtire l'ordifie ‘del ‘giorno, See meet Si 

PRES. Converrà attendere. che il numero degli 
onorevoli senatori sia di mollo, maggio”e. Intanto 
si procederà all'appello, nominalè. ;m.u: 

D'ADDA fa l'appellos ist: sido:r »- 

L'ordiné no porta Ja discussione della 
legge relativa ini ‘pensioni, degli sti. 
ndi'‘è degli assegnamenti. ©“ *" 
POASTELLI legge un distorso in favore della legge 
del 1851 su questa, matéria e biasima .lè innova- 
ziohi chè si Son fatte alla stessa ccla leggo pre- 
sente. .. gliqaotg 0 ali veduziàg 

DEPRETIS (min,-dei lavori pubblici) presenta 
un progetto di legge: relativo alla + strada ferràtà 
Aretina e no ‘obiedo: l'argenza.' (L'urgerza è'ac- 
cordata.) trae a: GR ge 

CONFORTI (guardasigilti). 
‘molta ‘atterizione Je modifi 


3). ediminiato ‘con 
ti at ip cen- 
ichiaro: non aver 
io alcun riguardo di accettarle; però -sin d'ora di- 
chiaro del pari che non potrei accettarne -di ulte- 
riori, specialmente. 86 ‘avessero ‘un significato più 
lato, perchè ‘tutte le leggi ché si fanno attualmente, 
devono informarsi al priricipio di economia. |, ì 
VIGLIANI (relatore) ribatte gli argomenti, del. 
l'on. Castelli e difende la proposta dell'ufficio cen- 
Urlo ORI) tha siterilogan cani tot 5% 
| La discussione: generale .:è chiusa v0.s1 passa a 
quella.dexli articoli. Si approva il printo; A 
+ \MENABREA: propone mi'aggiunta’ all dirti 2°, il 
quale ‘contempla i ‘cati iù qgì pov esset FERRO 
il cumulo degli impieghi, “© di 


ha 
DeaStti 
tié;ia 


du mi, 
Mar ii 


Mo 2 ignore 


è, respio 


l'articolo ‘in * 
dell'on, senatore Menabrea, | 
restano approvali gli ‘art. 3 


n ci tROCIERCI: 
Pea d 


UZI..ne 


” ato. non. 
si scioglie allè' ote'$ 1 i 
preceduta ne i phe) _. del senatore Della 


Rovers i puNore della qprisa: |. 


11 : 


$ 
Ch 


| uaznr 

bel: feri S. M.. il 
ache... 
| a tta ufficiala 
a lista di ì ‘© “nomine nello 

ordine giudiziario, fra'le ro pur quella 
già annunziata, dell dom endatore, Eurico Poggi, 
ex-ministrò seriza: io} | presidente della se. 
zione dei' ricor! della Corte di cassazione in Mi- 


lano. Ha / 
! Società dal fico s'erigui Loggesi nella 
. ‘La direzione dalla Società. del tiro. a segno nazio. 


pn) lia aperto i registri per lo% sottoscrizioni dei 
i, (95, 


RI I principe ereditario, _l principe 
80 
pincelo, n dette 


vole.numero di azionis..i © n.) 

La Direzione, confida; obe i cittadini d'Italia vor- 
eta il patriottico esempio; del loro Ra; ‘| 
chè li diramino ai. comandi . delle. guardie nazio- 
nali è ‘alle società dei tiri a segno locali ove sono 
già costitaiti; spedirà in pari tempo per le oppor- 
tune diramazioni. gli statuti, i.regotamenti, a norma 
dei quali la società nazionale fu istituita. e perchò 
chiunque, possa conastere quali:siano i doveri e i 
diritti dei. Moissnd apista sl. È 

dn Torino ile) saltoserizioni: si ricevono p la 
casa Duprè; che gentilmente accettò di tto gr 
tuitamente il -cassiore della. società, via  dell' Ar- 
senale, n.15; presso il signor Simondetti, via. di 


Po; e presso ilsig. Levi, via Carlo Alberto!» 
UfMciati del..corpo dei 
volontari. uente R. deereto 


io data 10 corrente: mista‘ N otigdi i 
Act. 1, I luogotenenti generali gi nel corpo dei 


volontari si nn 

Sirtori cav. Giuseppe. 

Medici. cav. SEE P 

Bixio cav. Nino, 

. Turr.cav. Stefano,,,.. Ù 
i Avezzana cav, Giuseppa; .. 

italiani; inzio, dist i 
Sacchi cav. Gaetano, ha siti d 

Orsini cav. Vincenzo, 9 | 

D'Ayala cav. Mariano, ) an È 

Isenzmod de. Milbita conte Alessandro, | 

Carini cav. Giacinto, Î 

Stocco cav. Fran | 
sono trasferiti coll' attuale loro nell' èsercito 
regolare italiano prendendo anzi dalla data 27 
marzo 1862... | ° ; 

Art, 2. L'anzianità, fra di loro dei predetti uffi 
ziali generali;sarà regolata con successivo nostro 
decreto,......i: ;.;.L » 

Art, 3. I luogotenenti generali Sirtori cav. Giu- 
seppe, Medici cav. Giacomo, Bixio cav. Nino, ed 
i maggiori generali Sacchi-cav. Gaetano. Orsini 
cavi diari i Ayala cav. Mariano, Isenzmud 
de Milbit Alessandro, Carini cav. Giacinto, 
Stocco cav, Fran sino collocati a disposizione 
del mibisterò da gue aio: 

Art. &. Il lu nile generale Turr cav. Ste- 
fano, attualmente in disponibilità, è richiamato în 
sorvizio effettivo e collocato in pari fempo.a dispo- 
sizione del ministero della guerra. ‘ 

Art.'3. Il luogotenente generale Avezzana cav. 
Giuseppe, attualmente in disponibilità , continua 
nella ora mentovata sua posizione, 
© Art. 6. I predelti ufliziali generali avranno ra. 
gione alle competenze loro dovate: ‘a seconda del 
“grado di cui ciascuno. di èssi è investito @ della 
posizione in cui ‘viène'tol pressute noètro decreto 
collocato a decorrere dal 16 aprile 1862. a 
Pit ni orge) BR. Steri dcr. 
di Torino. — 3 \ri ieri (18) diede Ja, 
sua seconda Jezione pair pisa 


}1.7 cho 


(03 i indizi vaRle | 


iorogistti a-tutto le prefottufb pet è 7 


| 
. 1 maggiori generali giò nel corpo dei volontari alcuni seldati dell’armata. italiana, 


italiani, 


avere pochi anni 


pera fa l'apolotia 


di S,;Tommasò fa 


iosanguinarono, la terra, 


uditozio e si ebbe i consueti e meritati applausi, 


esame «il sommo sole della Divina Commedia.» 


i CRONACA TORINESE 


La primavera che s'avanzava a gran passi... ed 
aveva Incominciato a ‘porre in fuga i. pastrani, i 
palétots e gli altri arnesi da inverno, ha fatto im- 
provvisamente, un passo indietro. 


che «di quest'anno . non ricotdiamio una Unévic. 
d.uguale, Il termometro Reaumur è sceso a quattro 
gradi sopra lo zero. ve. so 
si '— La serà del 15 è tre. , il signor Rampa da 
Fermo allievo dell’illustre Brani darà ‘il sno terzo 
concerto al teatro d'Argennes. Come fu applaudito 
nei dué primi concerti, così To sarà, neisiamo cetti, 
atiche in questo. Gi riserviamo d' parlarne più dif- 
| fusemente nèll'Appendice musicale. | 
Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le oe 4 pom, del‘ giorho 13 fino alli" 4 del 14 
aprile: : : ì 
|. Bara Margherita, d'anni 80, di Torino. serva; 
Chiantore Pietro, id. 62, di Viù, cantiniere; Viotti 
Lucia natà Savant, id. 81, dì Torino; Mazzucatelli 
| Domenico, id.'21, di' Locatelli; Musso Martà ‘nata 
Leone, id. 84, di Asigliano, erbivendola ; Cortese 
Luigi, id. 39, d'Asti, contadino: Cosul Luigia, 
id. 57, di Torino, sarta; Succo: Giusoppe.id. (163; 
sodi. Casello,.falegname;..Bologna. Cami}la,.id,,15, di 
' Forino; ‘Bert Anna Maria, id.,93, di: Torino ; più, 
dà 1 ‘giorno ad. anni 8, 


NOTIZIE POLITICHE 


NOTIZIE DEL BRIGANTAGGIO | 
| *‘Riceviamo; da sicura fonte le seguenti 
vinotizie: sul. brigantaggio che raccomandiamo 
all'attenzione de’ nostri lettori. Mi aggiu- 
gniamo nn ordine del ‘giora bravo 
* generale Govone, intorno: ad un fattò d’ar- 
«me. contra i. briganti, che altesta..sempro 
| più la valentia è la costanza de' soldati del- 
| l'esercito nazionale nel combattere. quegli 
strumenti della reazione. 
Ci scrivono da Avezzano 10 aprile.: 


Sono certo vi sarà assai gradito di pubbli 
care un episodio: del. brigantaggio che onora 


J giornali parlarono dei preparativiche sifanco 
a Roma per alimentare l'inqdibtudine in queste 
provincie.Ora nel fatto che troverete esposto nel- 
l’anito ordine del giorno, fu appunto preso, fra 
molti altri prigionieri, anchè il segretario del 
capo della banda, certo Padulli, ex sergente 
borbonico e disertore ora dall'esercito. Costui 
depose che-gli. arruolamenti erano stati fatti 
a dioma dal farmacista Vagnozzi in Campo di 
Fiore, che la banda - era partita da Roma il 
30. marzo in drappelli ; che si riunì #1 piafò 
d’Arcinazzo presso Trevi, ove le armi erano 
collocate in sacchi sopra un carro; -distri- 
buite le'‘armi, un prete dun Luigi benedì la 
banda, disse che avreblu: trovato il mapolitano 
insorto, e truppe spagnuole, e. riparti: per Ro- 
ma. La banda avanzò il 4 ad Adticoli, ed il 
6 aprile passò la frontiera. In ‘Anticoli aveva 


ricevuto capotti francesi comprati in ghèito,.|. 


con-mostrine gialle, sacchi è pane, zaini. 

ItPadulli aggiunse “che altre bande dove- 
vano partire pressimamente. Una è infatti 
partita il giorno 8 da Roma, condotta da un 
tal Centrillo,, già. capo brigante nei dintorni 
di S. Germano. po ars 

La banda di «Luco era destinata per 1’A- 
bruzzo, e conilotta da un tal Pasquale Man: 
cinî, aquilano. Ma nè questa potè penetrare, 
nè forse altre lo. potranno. 

Ai ‘briganti si danno due carlini il giorno 
finò alla'frontiera. Ma passata questa; «mal 


(1, Ferrari, parlò anche in, oggi innanzi. a scelto 


.0 4 Miprenderà, de sue lezioni. nella seconda; domenica 
+ successiva (alle feste.di Pasqua, in oti prenderà in 


° Oggi, 14 aprile‘ la feve ‘cadde ‘in fanta con 


0 i briganti 


“eolla la. Un .solo giovanetto ope- 


Face t.{ raio di Avezzano, \che trovavasi colà a. lavoro. 
Si cul'scrilora l'est chi # du adotta. ari 
né. Lo 
ioè nel: 1250, in RALE 

4 € i 
-.|riodo.in cui, ferveva la lotta dei. Guelfi e dei. Ghie 
x| bellini, ispirato Ja mente di S, Tommaso :d' Aquino, 
sopranominato l'Angelic>, che dettò l’imporlante sua 
opera De regimine principum. L'Aquinate in questo. 
della monarchia, ché crede sia 
l'unico-potere dell'ordine e della giustizia. L'opera 
aso fa continnata (dal mbfàeb} Tulo- 
meo da Lucca, il quale primo propugnò l'idea delia 
monarchia universalè con a capo il papà. Dopò To- 
lomeo da Lucca, ‘nella via degli serittéri” politici 
ita'iatif trovasi Agostino Trionfo}, monacb da Aa- | 
cona ; il quale sostenendo pur esso la supremazia 
del papa sui sovrani della terra, si lasciò domi- 
hare dalia fede e con istrani ragionamenti proclamò 
principi. tali. che giustificano le, inquisizioni ,, le 
sbragi: degli eretici.e lutto quelle lotte religiose che 


iganti sulla: montagna ed 
, vb, das son composte parte di sbaniatî, 
‘renitenti alla leva) e disertori e parte di  fo- 
Festieri, |, .. | nai (E 00 

Vi. sono in tuttii paesi alcunì che spingonò 


5 
assassinato duran 


corpi. — Una solà ‘mano dirige tutto questo 
intrigo, Il peggio 
vi sono giudici che li rimettono in» libertà» ii 
giorno dopo, malgrado Je prove. più. certe; 
‘Questo è un altrò brigantaggio peggio. del 
I primo, i 
Comando Generale delle truppe 
alla fràntiera ificia. 
ORDINE DEL GIORNO 10 APRILE 1862, 
A tutti i distaccamenti dell'11, 43 e $ fanteria 
e del 1\e 32 Bersaglieri, 


11.30 ‘marzo partiva da Roma und banda di 200 


‘‘briganti, ‘Ja qnale per Subbiaco e Filettino pene- 


trava in Valle Roveto il 6 aprile prima di ‘giorno; 
è traversato il Litî, si gettava sopra Luco. 

Informate le' tru partivano da Valle Roveto 
‘ed Avezzano por seghirne le iraccie. Luco era in- 
tàhto' invaso da ogni' lato: parie della masnada ne 
occupava. gli ‘sbocchi, il resto si gettava @el cuore 
del: paese. per: sopraffare il piccol» distactamento 
del 4& fanteria che fo stava a presidio. _ 

Il sergente’ Pasolini fà Diodi abéva tempo ad. 
impu Îl facile; sparare a 10) passi su due bri- 
ganli che primi giungevano, ferirne uno. e chiu- 
dersi-col«suo drapello di 15 uomini nell’ angusta 


caserma. 
Qui.comincid una lotta feroce. I briganti cerca: 


| iano, sfondare la porta, sparavano cofitro le finestré, 


mettevano fuoco è nia camera a pian terreno, scas- 
sinavanò. ‘il. muro dietro Ja caserma congiunta ad 


altre case’ più alie, e mettendo per la breccia fa- | 


scine, appiccavano fuoco anche al tetto. 

11, piccolo drappello circondato dalle fiamme ri- 
spondeva..ai colpi, sparava contro gli aggressori 
per il ietto, per la porta, per le finestre, e rispon- 
deva degnamente all’intimazione di ‘rendere le armi. 
Non i briganti furono feriti in questo attacco, 
che si prolungò dalle 10 del: mattino all'1 12 po- 
meridiane. 

Mentre Jà compagnia del capitano Galli accorreva 


da Avezzano, una paltuglia di 3 nomini coman- | 


data dal ‘caporale Fantuzzi Silvestro Veneziano, era 
sortita per informazioni da Trasacco, Al suono della 
fucileria aveva ‘progredito a Lucò. Il rumore dei 
colpi, il’ famo delle fiamme, mostravano troppo il 
pericolo de’ compagni racchiusi in paese. L' intre- 
pidò caporale disse \ ai suoi: 0 aiutare i nostri, 0 
morire «cons-loro; e senza altro;al passo di. corsa, 
al grido di Savoia, Savoia, penetrò nel villaggio. 


Tutto cede all’impeto dei quattro valorosi che sono | 
«lire, il caporale 


antuzzi Silvestro i soldati Casta- 
gnoli Sebastiano del && reggimento, 3.a compagnia, 


da Meldola, Laurenti Giatomo di Cento del sud- | 


detto reggimento e compagnia, @ inilite Campana 
Antonio della 5a compagnia guardia nazionale ino- 
bile da Avezzano. 

L’orda de’ briganti s'aperse foggendo. Credè senza 
dubbio che truppe numerose tenessero dietro a loro. 
Fu dato il segnale della fuga; il distaccamento fu 
salvo ed il villaggio risparmiato al:sacto, all'in- 
cendio, all'assassinio. 

Il sergente Pasolini al giungere di questo aiuto, 
spalancò Ja. porta, e|col suo drappello irroppe sui 
fuggiaschi. BI 

Venti minuti dopò giungeva il capitano Galli, 
clio prendeva ancora presso il paese uno dei capi 
che pirtava insegne di capitano. Fu fucilato, e. la 
conipagàià si metteva sulle traccie dei fuggitivi. 

Un'altra colonia condotta dal maggiore Marsuzi 
per le «allure avrebbe tagliata, ia via di scampo 
all’intiera orda, 6 uba falsa notizia non fa faceva 
deviare. 

La banda ebbe tre morti, ‘trovati finora, ed 8 
feriti. Seguita senza | possa’ dak.capitàno -Galti, dal 
maggior ‘Marsuzi, dal capitano Besozzi del 14 reg- 
gimento, priva di viveri, estenuata, si disperdeva 
gettando armi, cappotti ‘e zaini. Una quindicina 
farono già arrestati' in varia direzione dalle truppe, 
dalla guardia nazionale e dai contadini. Una cin- 
quantina di brigadti ‘ripassò il Liri la mattina del 
7 inseguiti dal-luogolenente Polidori.del 4f reggi- 
mento, che raccolse ‘arùii e vestiario gettati nella 
fuga. 

“Alle truppe che ho,l' onore di comandare sulla 
frontiera rendo noto la fermezza del distaccamento 
di Luco, e l’eroica abnegazione della pattuglia di 
Tras:cco; chè esse tutte, lo so, dall'uffiziale al sol- 
dato, imiteranno al caso. 

Il magg. gen. comandante 
Firmato Govose. 
—_ 
( Corrispondenza particolare dell’ OpixioNE ) 
Parigi, 412 aprile. 

Gli attacchi del. partito cattolico contro \°[- 
talia, che dovevano aver luogo ai 5 del cor- 
rente nella Camera dei comuni, avvennero, 
invece ieri. Noi dividiamo |’ avviso di lord 
Palmerston, quando disse che il sig. Bowyer, 
il cam ic e inglese del papato, non rese un 
grànde servizio alla causa da esso difesa, 

Ed anzitutto. dovette subire “una smentita 
a tutte le bugierde sue’ asserzioni. I signori 
Layard è Gladstone ed infine lord' Palmerston 
farono unanimi nel dichiarare che la presente 

ituazione.d’.italia è in progresso sull’ antico 


vi 


Lalla diserzione. gli dn che ‘giungono aid 


che ‘arrestati subornatori ‘| 


dei torbidi, 


Hell sdse; nom firicevomo altro, "stato di. cose che -se-v hann 
vere? doro. Luco: fu Silva. mon sono questi suscitati dagli italiani, bensi 
DE » .0ccu 


; da un branco di gente senza fede, gittato su 
Napoli per suscitarvi il disordine. -L’ uomo e- 

minente che sta a capo del gabinetto inglese 
‘mise il dito nella piaga, cercando, la, causa 


quela male nella continuazione, dell'occupazione 


francese. Che i francesi se ne! vadano e Fran- 
cesco Il se ne andrà del pari; che Roma sia 
resal all'Italia e cesserà ‘ogni agitazione al 
mezzogiorno. 

«Lerd Palmerston ripetè ciò, che prima di 
Vlui èra stato detto dalla’ stampa liberale Eu- 

répea. Il: potere temporale ha raggiunto il suo 
; termine; conviene ‘che. il pana vi. rinunci; è 
*d’uopo. ch’ esso restando a Romassi squieti 
v di regnare in Vaticano come capo spirituale. 
i Lord Palmerston è certo del pari di divi- 
| derevil sentimento dell’ immensa: maggioranza 
| dei francesi chiamando atto imprevidente per 

parte, del. nostro governo. la continnazione 
dell’ ovcupazione. Diffatti l'indebolimento del» 
l’Italia causato da questa sorda agitazione 
i-che, trova alimento nel focolare reazionario di 
: lloma, è contrario ad ogni interesse francese. 

L'ecò di codesta agitazione giunse sino a noi 
! e l'atteggiamento di una parte dell’alto clero 
t e del partito reazionario mostra ‘al governo 
‘ Je sue speranze. ) 
| Le parole di lord Palmerston incontreranno 
(Ja feneraje approvazione, e se certi organi 
| offie si lor faranno il bratto viso, noi diremo 
ad essi: «Voi» parlate sempre dell’amor pla- 
tonîco e-delle- simpatie economiche dell'In- 
| ghilterra è ve ne beflate; vi fanno ombra gli 
| elogi che lord Palmerston si' guadagnerà col 
suo contègno; benissimo, signori, ma non con- 

fermate l’aggiustatezza delle osservazioni del- 
' Puòmo di stato inglese che parli della imprevi- 
| denza del governo francese quando perinettete 

all'Inghilterra di dominare la situazione e di 
sostenere a così buon mercato una parte tanto 
bella ? Se la Francia Jo avesse voluto il sig. 

Bowyer non avrebbe potuto fare a lord Pal: 
merston il complimento ‘che cioè l'Inghilterra 

fu quella che fece l’Italia, » di 

Ma agli occhi nostri le parole di lord Pal- 

| merston hanno anche un'altra ‘importanza — 
\ ci sembra che il gabinetto .inglese criticando 
| l'occupazione francese ‘in Itoma, debba essere 
convinto che questa critica non sarà vista di 
mal occhio dal nostro. Tutto quello infatti 
che può contribuire a togliere il governo no- 
stro dall’impiccio in, cui si trova, ognì im- 
pulso che può servire di ragione e di motivo 
a Roma deve. essere. accolto. favorevolmente, 

Il governo francese è nella situazione dì un 
uomo coricato nel proprio letto, coperto sino 
agli occhi dalle coltri, che conosce essere 
tempo di levarsi, che anzi lo dovrebbe, ma 
che pure non si sente il coraggio di. farlo. 
| Se venisse un amico a togliergli !e coltri si 
esporrebbe . ad essere mal, accolto, ma nna 
volta posto un piede fuori del letto avrebbe 
i di lui ringraziamenti. 

Permettetemi di non prestar certa fede a 
tulte le dicerie spacciate. da, alcuni giornali 
| sulle differenze tra i signori La Valette e Goyon, 

lo credo invece che quest'ultimo sarà richia- 
| nato @ che il signor La Valette ritornerà al 
| suo posto. di 

Il Temps s'inganna annunciando che il no- 
stro ambasciatore a Îioma sia. partito per 

| l'Inghilterra. Esso invece trovasi: ‘tuttora “a 
|'Parigi; forse partirà stassera, ma ssrà di ri- 
torno quanto prima per recarsi nuovamente 
presso la Santa Sede. 

Non è seria la notizia della candidatura del 
{ signor Laguéronnière, come non è nemmeno 

seria l’altra sulla crisi ministeriale. 

Lettere da Berlino «annunciano essere il re 

| vivamente commosso pei sepporti che gli 
giungono da ogni parte. Ormai possiamo es- 
sere certi che la nuova Camera sarà, per lo 
meno, liberale quanto l’antecedente. 
"rr ——_______ì 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 43 aprile. 

Leggesi nel Moniteur: Ebbe luogo il rice 
vimento dell'ambasciata giaponnese.. Nél loro 
discorso gli ambasciatori si felicitarono del 
trattato. e dello sviluppo delle relazioni fra i 
due paesi, ed espressero il loro desiderio. di 
ritornare al Giappone sopra un bastimento da 
guerra francese, 

L' imperatore rispose: 

« Il vostro soggiorno fra noi. vi. darà una 
idea della grandezza della nostra nazione: Le 
accoglienze che vi verranno fatte, vi  convin- 
ceranno che l’ospitalità è la prima virtà dei 
popoli civilizzati. Vi farò ricondurre sopra un 
bastimento da guerra e porterete con voi la 
assicurazione del mio desiderio di intrattenere 
col Giappone relazioni amichevoli. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
i 14 aprile 1862 


Foxpi runsLici Ps sd pet in liquidazione 
Consolidato 5.0j0 Matt.,. .,, 67 —_ — 1 
corno pag, Malt. > 67.60, 07/0030 apr. 


di Parigi, inventore dei nuovi occhiali di cristallo purificato a curve con- 
vergenti; i successi continui che ha ottenuti in Torino colle persone af 
flitte da debolezze o malattie della vista, gli: hanno fatto prendrre la de- 
cisione di fermarsi nnovamente per 20 giorni. — Egli riceverà tutti i 
giorni, dalle 11 alle 5, via Doragrossa, n. 44, piano 4°. 


con un capitale 
- di UN MILIO E 467,900 fiorini 
ripartiti su f4,80® premii con garanzia dello Stato di Francoforte sul Meno 
PREMII[: Fr. 400,000, 200,000, 100,000, 60,000, 50,000, 
40,800, 30,000. 24,080, ecc. pagabili in contanti. 


La Casa sottoscritta, incaricata dello smercio di questi biglietti, li offre 


al prezzo di 
Fr. 45. Fr. 7 50 Fr.3 75 
per un’azione intiera per una mezza azione per un quarto d'azione 
agabili con lettere di cambio, francobolli, o contro nostro assegno — 
Pronto invio delle liste ofliciali - Prospetto e schiarimenti gratis. 


GUSTAVO CASSEL E COMP. Banchieri 
a Francoforte sul Meno. 


Presso la Banca AGOSTINO PLUTINO, via Carlo Alberto, 32 


Itimangono a vendersi pochi kilogrammi Semente bachi delle montagne 
di Calabria, località esente da infezione. 


Prezzo per cadun’oncia L. 42 — Id. per cadun kilogr. L. 350. 
TESTO RATIO RT TVIVOR EPS TETEIreeEAO TREY O Nago verrazo cani 
© COMPAGNIA GENERALE 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE DELL'ALTA ITALIA 


(Sezione di Chivasso al 1icino) — (Concessione provvisoria) 

Capitale sociale 25,000,000 diviso in 50,000 azioni di 500, con facoltà 
di emettere 55,000,000 di obbligazioni. Assieme 80,000,000 fruttanti il 
minimum di interesse del 6 0j0 guarentito dallo Stato, 

Consiglio d’ Amministrazione in Italia 

larina, Senatore del regno, 

Qidofredi Conte, Senatore del regno, 

bi Cavour (Gustavo) Marchese, Deputato, 

ls Vincenzi, Deputato, 

(ieuero (Felite), Deputato, 

Ve Fernex (Gustavo), Banchiere, 

Laurent Luigi di Parma, Banchere, 

i quali hanno accettato sotto riserva dell’approvazione del Parlamento, 
In Inghilterra. 

G. G. Macpherson Chairman of the Agra and United service Bank, 

Lestok R. Ieid, directeur of the Oriental Bank Corporation, 

James Dickson (Lennox Nephew et C.), 16, Old Broud Street, 

Lieut. Gol, W. Campbell Onslow., directeur of the ‘Madras Irrigation 
and Canal Company, 

W. M. Walter Cargill, directeur of the Eastern Bengal Railwa Company, 

C. G. Mansel, directeur of the Agra and United service Bank, | 

P. D. Hadow, depùty Chairman òf the Peninsular and Oriental Steam 
Navigation Company, 

F. Surtees Chalcott House Kingston Surrey, 

1, P. Brown Westhead M. P., deputy Chairman. of. the. London and 
North Western. 
Banchieri in Inghilterra 

Sig. Mastermann Peters et C., Sig. Charles De Fernex, Torino. 

35, Nicholas Lane, Londra. » Ant. e And. Ponti, Milano, 

1 Concessionari inglesi, aderendo alle numerose richieste d’azioni che 

! ne vennero fatte da molti capitalisti italiani, hanno aperto una sottoseri» 

zione pubblica sopra n. 10,000 azioni da durare per otto giorni presso i 
banchieri qui sotto designati. 

All'atto della sottoscrizione sì verseranno lire 25 — a' titolo di guaren- 
tigia per ogni azione. 

Chiusa la sottoserizione, sì farà conoscere col mezzo della stampa agl’in- 
teressati. Ja quantità proporzionale d’azioni alla quale essi avranno diritto 
e sulle quali dovranno eseguire un primo pagamento di L. 50' per azioni 
— tenendo conto delle 25 di già versate. 

I canali d'irrigazione sono abbastanza conosciuti ed apprezzati in Italia 
perchè sia qui mestieri di rammemorare i vantaggi sì pubblici che privati 
che ne ridondano. 

Le sottoscrizioni si ricevono alla Banca Carlo De Firnex, via Alfieri, 
n. 7, in Torino, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE (Al) 


(15 ore da Parigi — Treno diretto da Parigi a Ginevra per Macon) 
fondato e diretto dal dott. P. VIDART. — Anno 12°. 
Cura in inverno — Bagni ferroidrati — Bagni terebentinati. 

Dirigersi per ‘ischiarimenti e- prospetto al contabile dello Stabilimetito, e per 
consulti medici al dott. P. Vidart a Divonne per Gex (Ain). 


 SEMENTE BACHI DA SETA 


presto CRAVESANA FASELILA, porticidella Fiera}n.20e24, 
PATE a GEORGE Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confettò pettorale 


di regolizia e gomma, riconosciuto èflicacissimy  cotitro 
le infiammazioni ed irritazioni della gota e del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddaturo, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma,tossecanina 
e contro il grippe. 

Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione. 


SI RO i H FL 0 Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 
; : n) Questo siroppo d’ un sapore piace- 
volissimo è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto, e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedìni, ca- 
arri, lossi nervose, asma, tossi caniné, e contro il grippe. 

Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e.toniche, le sole 
che convengono per guarire le indisposizioni, recenti del petto e per calmare quelle 
per le quali i soccorsi dell'arte sonò impotenti. — Prezzo L. £ al flacon. 

Agente commissionario In Itatia D. Mondo, Torinòo, via dell'Ospedàfèe , n: 3. — Vendonsi, 


Torino, da Bonzani e da Depanis: Mitano, da Zanetti, da Migiiavaleca ‘e da Riraghi-Ravizza; 
Brescia, da Gmgori; Firenze, da Pieri. è nelle principali farmacie d'Italia. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ ENIRCTION COTTAN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici î più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del facon coll'istruzione L, &. — Nella far 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Banchieri in Italia 


: 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA |. 


Abbismo già annunciato l’arrivo dell signor C. ARMAND denllista-otticò |. * 


. Per l'Italia deposito generale 3 Genova alla farmacià Bruzza 
sile, via; A i Detagis, ; Dè 
ghiere, ed in tot'e la principali. farmec'e. , . 


i ri 


x 


JO DI ROGATO I MERTZÒ BRIN pece 


ordinato da tuitî i principali medici di Parigi per la guarigione dellé ma” 
‘attie di petto, bromelit croniche, serofole, Menporamanta linfatici, ecc.; pre 

rato a freddo da PLISSON, farm. di 1* clasté,-8 ‘ruè des Lombards; a 
'arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3'fr. il mezzo litro. n | 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, . Vendesl presso i prin 
© pali farmacisti d'Italia. s 


A Rent 


dovi con esso 


Sarmaria della LEGAZIONE BRITANNICA in sicense L Fei farmacia Pablo agazio» 


Via Tornabuoni, n. £190, di faccia al Palazzo Cersì, via dell es È "E 


PILLOLE ANTIBILIOSE £ PURGATIVE Di COOP:A | (satana ii 


Rimedio rinomato De le malattie biliose, intil dî fegato, male alla atumaco -—_- 
ed agl’ intestini; utilissimo, negli attacchi d’ îmdigestione’ per ma. di testa | SELZEZZA DET MEN7K. 


e vertigini, — Queste pillole sono composte di sostanze pu*amenle vegeta» ei COUAD di MALLARD 
bili, senza mercurio ‘0: alcun ‘altro minerale ;» nè scemano d’efficacia. col by ;l38 a Pi anta rue 
lungo .-tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento di dietà, 1° azione ndo par ibiadente PA sempre senza 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni {ja carie passodare Te Neo agito 
del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili mei loro || la — Prezzo 2 pro: 
effetti. Esse fortificano'-le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e | —; sua PIL. 

degl’ intestini, portan via quelle materie su cagionano mal dibele, afle- VERA POMATADUPUTTREN 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. + Si vendono in scatole al prezzo ì alli did giare 

di 4 lira e di ® lire.” [ i PROZzD | della stessa Cisa, dî tina superiorità ed 


iuta 
DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza-Nuova; in Milano, allafar= |-ware, e are Mea 

macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ;. in Modena, alla farmacia degli eredi Van- | 8{fr.—Di T 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Mellohi} Xia Vetturini; in Padova, alla zia D. Mondo, via »dell' 
farmacia. Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia >. Vendonsi anche.a, Milano 
Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5. — | netti e Biraghi Ravizza; Coone.. 
Vendita al dettaglio presso le farmacia: Bonzani, Depanis. e nella pri li nittà d' Italia. 


POLVERI. E PASTIGLIE AMERICANE 
del Dottore PATERSON di New-York (Stati Uniti) 
toniche, digestive, stoMatiche, antinervose.! 

L'Unuion medicale di Francia, la Lancette di capa 
lo Scapel del Belgio, la Revue rAérapeutique; la Revue 
medicale frang ive et dtrangére, la Gazette des Hopitaur, ecc. ecc. hanno 
proclamata Ja superiorità di questi medicamenti per la pronta gita 
rigione dei mali di stomaco, inappetenza, acidi, digestioni penose, gastriti,*' 
pastralgie, cc. ece. — Ad evitare le:contraffazioni ole imitazioni, che sono) 
cemipre nocive; si dovrà dimandare l’ istruzione in inglese ed in italiato, è; 
{a firma del sig. Fayard do Lyon, solo proprietario del sera formibla.Y 
Prezzo: Pastiglie, fr. la scatola, — Polvere, 4 fr. —.I vsiti principali: 


farm. Gestas;: Parigi, vi 
utte le principali farmacie, tr | 
Nota 4 signori Medici potrannié avere grazis nei depositi.di Milano e di.Torino ; 
‘ampioni delle Polveri e delle Pastiglio di Patorson:-e gli ‘estratti dei giornali di medici: a 
sovra indicati. i 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. di è, 


[CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO]. 


per piombaro facilmente i denti da sé. 
Prezzo, della scatola L. 2 x wr a mer si 7; 
Deposito presso l’Agenzià D. Moxpo, Torino, via dell'Ospetale, n, 5., 


Profumeria Medico-Igieniea 


ai J. P. LAROZE chimico-Farmacista 
della. Scuola superiore. di Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto superiore alle acque di melissa del Jagobins nel- 
Papoplesstia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco. 

Conserva la freschezza della bocca e scaccia dopo i pàsli | residui alimentari che st col. 
icano fra gl'interatizi dei denti, — Prezzo della boccetta L. 4.59. i 

Lo Spirito d'amici rettificato gode di tutte le proprietà dell infusi 
‘d’anice verde. E adoperato con vantaggio per la toeletta della boceadopo i pasti, Prezzo L.4 30. 

L'Aceto da tocletta aromatico è d'un uso giornaliero, per dissipare i 
pruciore del rasolo e far scomparire la rossezza del viso e calmare i priiriti. Prezzo L. { 401 

Le Pastizlio orientali dél dott. P. Clement, perfezionale da LP. Laroze son 
reziose pet fumalori e per le. persone ehe hanno Walito spiacevole. 
P Una sota pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso delfa bocca in un fresco sapori 
lo cende all’alito la sua purezza. — Prezzo della scatola L. 1 20, 

L'Acqua di Cologno suporioro con o senza ambra è ricercata, ad 
ata con successo pei bagni e per profumare il corpo e gli appartamenti. — Prezzo L. 4 50 

L'Acqua ni fori di Lavanda, cosmetico moltoricercato per}a toeletta gior 
naliera come tobico balsamico per calmare | pruriti fortificare e rinfrescare certi organi. — 
Prezzo L. 4 75. 
Tutti questi prodotti sono vendult sotto ln doppia guarentigia della firma e del suggel 
lai I. P. LAROZE, che conviene sempre esigare — Vendita all’ ingrosso e Spedizioni, rue d 
la Foniainé Molière, 59 bis. — Deposito centrale la Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 


DINNNRALA SIBA A AIAR ALANGIALI DNA i IRA IIRRI SLC 


VESCICANTI D'ALBESPETRES 
faubourg St-Denis, 80, a Parigi, e 
‘nelle’ air ‘farmacie: d’ Kalia , 
‘cont ‘dal'lito verde, adottati 
negli ospedali civili e militari. {Essi 
agisconò ih poche ore. Lu Carta 
CL srrem mantienè poscia 
da sè una suppurazione .abbondante 
e regolare, senza odore inè dolore. 
Quarant'anni di successo. — Agente 
‘| \commissiònario D: Moxpo a Torino; 
nella stessa Casa! si y le Ca- 

M fil Copahu: puto, 
approvatedall'Accademia di medicina 
come: superiori: ‘a tutterle/altre 


Rob vegesabite del dottor 
au-Lo ffectoor, antorizzato e gna- 


rentito gonuin> calla firma del dott 
Giraudeau de d y guarisce ra- 
dicalmente le ee, le sero- 


fole, le conseguenze della rogna, uleeri, 
e gl’incomodi provenieriti: dal phrso, 
dall'età critica ‘@*dall’atrimionia degli 
umori. ‘È adottato i spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso’ nella muova far- 
macopea austriticà:* Questo” Hto® è 
sopratutto raccomiantlato contro le 
malaltie segrete recenti e invetorate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 


num. 3. — Vendesi purè: Torino , da Bovtani, Depanis; Cenona, Bruzza ; 


1° Ospedale A 
ifitono "Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Norara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bologna, fl | duro di potassio." *\—** , 
Veratti: Modena, farm. S. Geminiano; Verona, Frinzi; Trieste Setravallo, (N.4) : nité ‘comimissionario in Torino 


D. ; via na vero n. 5. 
Il vero Ftob del Boyvean-Laffe- 
"eteur si verde al di 10'e di 
20 franchi la bottigliadai farmacisti: 
Ancona, G, Collamarini, Beluigi Aòsta» 
Gallesio; P a, Veratli; Brescia} Sun: 
cinî e Piloni, Gregori; Bergamo;!L. Terni, 
Vasale, Bava; ia; Pi Mar 


CURA del D. 
Camus 


Per arrestare g'i scoli, 
le. perdile seminali, 
i rilasci è il catarro 
della vescica, e forti» 
ficare i essuti indebo n : 
liu, chiedete l'eccellente Scinorro pi Crrmaro | Piacezzi; Cas 


MALATTI , 
IPL9 5; SE 
COPAHU 


PASTA E SCIROPPO 
di Nafò d'Arabia 
DI DELANGRENIER 


Gi! unici pettorali approva dai professari 
Facoltà di Medecina di Francia, e da 50 modici degli 


È 


Ospedali di Parigi, che hanno fatto constatare la ff [ht Fenno del D.r Chabie e la sua Imezione. | chesi Stonata Ù li; Fano, 
Ssel Ipittacas e iii È pe Prezzo: 6 fr. — Scinorro veaxtaLE sudorifero, | Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Gnppe, Lmizzioni, e affezioni di petto e della gola, preferibile al Ron, il migliore depuratiro co- Murroni ; Intra, i o. Bois 
Prezzo del Sciroppo, Hodt...... La so nosciulo. — Bagno MixERALE' € Pomara Antic | ; N mo, hi 
— “ella Pasta, Scat...-.0.. lo fot 80 enretica di un effetto pronto. — Emonnosi, rivant, agen a fee ucca ’ 
—_—__& pomata che guarisce in tre n Pietromani, Ulacco, ° Sperati; 
RACAGUE DECKI AMARI e A I 
% a » 

pi pruamcnemza —MEMICRANIE, NEVRALGIE i 


Alemani, Rivi-Palazzi, Zanoni o Barbella, 


porvod e A i ioni. Vi ioni 3 i e Florio; 
È tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni | Caccia; Palermo , P.: Spoletti e 5 
erp prepari qui Seges mattia W| + imitazioni pericolose. E. Fournier, in- | Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
‘ firma DELANORENIER Wventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- | generale; Raven: enianasi; Roma, Si. 

Ai metaigzo. gl SÈ A Cie casiesenazo d|rigi. Fr. 3 50 65,50 la scatola. Agente | nimberghi, Zandotti, Ronace li; S tari, 
a Torino, D, Manso, vià dell'Ospedale, . —— sommissionario D. Monno, Torino. Ven- linas; Savona, Albenga; Torino, dion- 
Vendita: Torino, Depanis, sonzani; Mi, |dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano,,|.zani, De is Barbiè, e nelle principal 


lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza,, Genoga., farmacie di tutto le città d'Italia. 


Bruzza, Lertora; Notora, Caccia ; Alessan- 
dria, 


N Bicaghi- Itavizza, Zanetti. Riva-Palazzi ; 
Basilio : Firenze, Felice Michel e C., 
è fiello principali farmacio d'Italia. | 


Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori;, Firenze, Pieri; ;Novara,, là; 
2, nello principali farmacie d'Italia. (| 


Tip. del'Opinioniò diretta dà C:Carbone 


20, auni il rimedio per eccellenza di 


